


Le grandi domande (di tutti) 

• Come riuscire a creare lavoro? 

• Come riuscire ad abbassare le tasse? 

• Come ritornare a “crescere” come Paese? 

Le affermazioni di tutti (e vere) 
• Nulla sarà più come prima (globalizzazione e 

trasformazione mondiale) 

• La crisi italiana è strutturale 



La complessità Chi da risposte? 

Tagli 

Tasse elevate 

Evasione 

Meno lavoro 
e più tasse = 

meno 
consumi 

Meno lavoro, più 
spesa per 

ammortizzatori sociali 

Debito pubblico 

Disoccupazione 
Precarietà Emergenza 

sociale 



Serve un progetto paese! 
Noi proponiamo “il Piano del Lavoro” 

Sostenere gli investimenti 

Significa creare occupazione, innovazione, 
aumento di produttività, abbassare “la bolletta 
paese” – una politica industriale con chiari indirizzi 

Sostenere i redditi/consumi 

Una politica fiscale diversa: realmente progressiva 
e che si sposti dal lavoro verso le rendite 



Serve un progetto paese! 
Noi proponiamo “il Piano del Lavoro” 
“Cambiare idea” sulla spesa pubblica 
L’inefficienza va risolta, ma il perimetro pubblico non 

può arretrare.  
Il sistema di welfare (locale) può essere vero motore di 

sviluppo.  
Gli enti locali vanno valorizzati (si può parlare di nuovo 

di federalismo fiscale?) – la modifica del patto stabilità 
interno può permettere investimenti “piccoli”, ma 
diffusi sul territorio  

La sanità è un settore strategico non solo per la salute e 
i diritti di cittadinanza, ma anche per l’indotto 
industriale/tecnologico 

La conoscenza è il miglior investimento per il futuro.    

 



Ma mancano le risorse.  
A ben guardare…. 
 Lotta all’evasione  
Riduzione dei veri sprechi e reale ri-organizzazione della 

spesa pubblica 
Riordino delle agevolazioni a pioggia alle imprese 
Ruolo fondazioni bancarie 
 Fondi europei 
 Scorporo degli investimenti dai criteri di applicazione del 

Patto di Stabilità e Crescita 
Ruolo della Cassa Depositi e Prestiti 

…le risorse si possono trovare. 

Serve la capacità di farlo nel modo che serve 
al Paese 

 
 
 



Il nostro ruolo 

• Contrattazione – nuovo modello contrattuale 
inclusivo: per unificare il mondo del lavoro. 

• Soggetti attivi nel territorio 

• Democrazia e rappresentanza 

• Ruolo Culturale: per il cambiamento  

 

 



 



Il Futuro del Paese 

 

• Decida la Politica, ma ascolti “quello che 
sappiamo e proponiamo” 

 

• La Cgil e (è) il territorio, il Lavoro 



 

La crisi e il declino produttivo (Wilma 
Campaner – FILCTEM) 
Sistema produttivo, politica 

industriale e sostenibilità (Valentina 
De Marchi - Ricercatrice IRES Veneto) 
Welfare locale e ri-organizzazione 

istituzionale (Ivan Bernini – FP CGIL) 
Legalità (Gino Dal Prà – FLAI) 
I lavoratori e la pensione(Lorenzo 

Zanata - SPI) 
Un fisco più equo partendo da quello 

locale (Graziano Basso - Caaf CGIL) 
Democrazia e rappresentanza (Enrico 

Botter – FIOM) 
Scuola e conoscenza come elementi 

strategici per il futuro (Marta Viotto - 
FLC) 

 


